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Sculture classiche diventano pesi da palestra: Augustas Serapinas firma la nuova opera permanente di SUBBRIXIA in stazione Volta. Con Physical Culture: Metro Edition l’artista lituano porta nella metropolitana di Brescia una nuova declinazione della serie Physical Culture, mettendo in dialogo esercizio fisico, formazione artistica e cultura classica. 16.09.2026

AUGUSTAS
SERAPINAS

PHYSICAL CULTURE: METRO EDITION

STAZIONE
VOLTA 

Una nuova opera permanente entra a far parte di SUBBRIXIA, il progetto di arte contemporanea che si sviluppa lungo le 17 stazioni della metropolitana di Brescia.
Physical Culture: Metro Edition, concepita dall’artista lituano Augustas Serapinas per stazione Volta, aggiunge un nuovo tassello a una collezione che porta l’arte contemporanea negli spazi attraversati ogni giorno da cittadini e visitatori, trasformando il viaggio in metropolitana anche in un’esperienza culturale. 

L’intervento di Serapinas si inserisce in un percorso avviato nel 2015 e cresciuto negli anni attraverso opere site specific pensate in relazione alle caratteristiche delle singole stazioni e al contesto urbano che le circonda. In Stazione FS si incontra Brixia di Marcello Maloberti, in San Faustino Gothic Minerva di Patrick Tuttofuoco, in Vittoria Mind the Gap di Nathalie Du Pasquier e in Bresciadue BrixiaDue di Andreas Angelidakis. Con l'arrivo di Physical Culture: Metro Edition in stazione Volta la geografia artistica di SUBBRIXIA si amplia ancora, proseguendo la costruzione di una collezione permanente strettamente legata alla città e a uno dei suoi principali luoghi della mobilità quotidiana. 

Per SUBBRIXIA, Serapinas ha realizzato una nuova declinazione di Physical Culture, serie avviata nel 2012 e presentata in importanti contesti internazionali. Il progetto riproduce macchine da fitness perfettamente funzionanti, nelle quali i tradizionali pesi vengono sostituiti da repliche di sculture classiche, realizzate in questa occasione per la prima volta in alluminio. 
Ne nasce un incontro inatteso tra due universi apparentemente distanti: da una parte gli attrezzi e i gesti familiari dell’allenamento fisico, dall’altra forme che rimandano alla storia dell’arte e alla tradizione accademica. La palestra diventa così il luogo attraverso cui Serapinas riflette sui processi di apprendimento, sulla disciplina e sulla ripetizione.
Il progetto affonda le proprie radici nell’esperienza personale e formativa dell’artista. Durante gli anni trascorsi alla Scuola d’Arte Nazionale di Vilnius, Serapinas ha appreso tecniche come il disegno, la pittura e la scultura attraverso la copia della natura e la realizzazione di calchi in gesso di antiche sculture greche. Negli anni successivi è tornato negli archivi della scuola, recuperando e ricreando alcuni dei propri lavori studenteschi e dei modelli in gesso utilizzati durante la formazione, per integrarli all’interno di una palestra pienamente funzionante. 

Physical Culture: Metro Edition mette così in relazione la formazione artistica e l’allenamento del corpo, accomunati da principi simili: esercizio, ripetizione, pratica e impegno costante. La copia, tradizionalmente parte del processo di apprendimento artistico, viene accostata alla ripetizione del gesto fisico, mentre l’attrezzatura da palestra assume una nuova dimensione culturale e simbolica. 
L’intervento riflette alcuni dei temi centrali della ricerca di Augustas Serapinas, la cui pratica intreccia architettura, memoria e relazioni sociali. Luoghi, edifici e oggetti esistenti diventano il punto di partenza per opere capaci di far emergere storie, trasformazioni culturali e dinamiche collettive, attraverso un linguaggio insieme poetico, ironico e politico. 
La partecipazione di Serapinas a SUBBRIXIA rappresenta inoltre un’importante occasione di dialogo internazionale e inserisce Brescia tra le tappe del programma Cultura Lituana in Italia 2025–2026, promosso dall’Istituto di Cultura Lituano e dall’Ambasciata della Repubblica di Lituania in Italia. 

Con Physical Culture: Metro Edition, SUBBRIXIA prosegue il proprio percorso come collezione permanente di arte pubblica nella metropolitana di Brescia, mettendo in relazione le opere con l’architettura delle stazioni, i quartieri attraversati e la vita quotidiana della città. Un progetto in continua evoluzione che, intervento dopo intervento, costruisce una nuova mappa culturale sotterranea e invita a guardare gli spazi della mobilità da prospettive sempre diverse.
SUBBRIXIA è un progetto di arte pubblica realizzato da Fondazione CAB insieme a Gruppo Brescia Mobilità e Comune di Brescia, con la cura di Luca Lo Pinto e NERO e il sostegno di Intesa Sanpaolo. 

Augustas Serapinas (Vilnius, Lituania, 1990) sviluppa una pratica artistica incentrata sulla ricomposizione degli spazi pubblici al fine di mettere in primo piano e in discussione i presupposti che li plasmano. Attraverso una ricerca specifica su ciascun luogo in cui il suo lavoro viene presentato, egli svela dinamiche nascoste della gerarchia sociale, dell’economia e della memoria che determinano il funzionamento delle istituzioni, il modo in cui le persone interagiscono, a chi prestano attenzione e quali oggetti passano inosservati. Invertendo le funzioni consuete degli oggetti e della spazialità, Serapinas gioca con le possibilità dei nostri incontri con lo spazio: pragmatiche, emotive, culturali e locali. Il suo lavoro è stato presentato in importanti biennali, tra cui la 57ª Biennale di Venezia, la Biennale Performa di New York e Manifesta 16, in Germania. Tra le sue recenti mostre personali figurano Nottingham Contemporary, Regno Unito (2026); Galerie Tschudi, Zurigo, Svizzera (2025); CAC, Vilnius, Lituania (2025); Bündner Kunstmuseum, Coira, Svizzera (2025); e ICA Milano, Italia (2024–25). Le sue opere fanno parte di collezioni pubbliche e private, tra cui Tate, Centre Pompidou le Musée d’Art Moderne de Paris.

Fondazione CAB da oltre quarant’anni promuove e sostiene progetti sociali, culturali, educativi e di ricerca volti a favorire la crescita dei saperi, l’innovazione e lo sviluppo del territorio bresciano. La Fondazione opera in diversi ambiti, dalla promozione dell’arte e della cultura alla conservazione e valorizzazione del patrimonio, dalla ricerca scientifica e tecnologica alla formazione dei giovani, fino al volontariato e alla solidarietà. Nel tempo ha contribuito, anche attraverso la capacità di mettere in rete istituzioni e realtà del territorio, alla realizzazione di importanti progetti culturali e sociali che hanno rafforzato il ruolo di Brescia nel panorama nazionale ed europeo. Tra gli interventi più significativi figurano il restauro e la valorizzazione di luoghi simbolo della città, come l’Ateneo, la facciata del Duomo, la chiesa di Santa Maria della Carità e il complesso di Santa Giulia, trasformato nel Museo della Città e sede di grandi esposizioni che hanno raggiunto fino a 460.000 visitatori in sei mesi. Esperienze che hanno contribuito al percorso di valorizzazione del patrimonio storico e culturale bresciano e al riconoscimento UNESCO. Presidente della Fondazione è Italo Folonari, Vicepresidente Costanza Bossoni Ambrosione e Segretario Giovanni Trerotola.

Il Gruppo Brescia Mobilità opera nella città di Brescia e nei 14 comuni limitrofi, dove ha sviluppato nel tempo un sistema integrato di mobilità che rappresenta un’esperienza distintiva nel panorama italiano, con servizi orientati all’efficienza, all’innovazione tecnologica e alla sostenibilità ambientale, urbana e sociale.
Al centro di questo sistema si trova la metropolitana leggera automatica, inaugurata nel marzo 2013: 13,1 chilometri e 17 stazioni che collegano in circa 30 minuti i quartieri a nord della città con quelli della zona sud-est. Fin dalla loro progettazione, le stazioni sono state pensate non soltanto come luoghi di transito, ma come spazi urbani aperti alla città e alle persone. Nel corso degli anni hanno ospitato iniziative, eventi e interventi artistici, diventando progressivamente anche luoghi di cultura.
È in questa prospettiva che nasce Arte in Metro, un progetto che porta l’arte contemporanea negli spazi della mobilità quotidiana attraverso due esperienze complementari. SUBBRIXIA trasforma le stazioni della metropolitana in una grande esposizione pubblica sotterranea, mentre il MUM – Metro Urban Museum, sviluppato all’interno del deposito della metropolitana di via Magnolini, propone un percorso dedicato alla street art attraverso opere realizzate da artisti di rilievo internazionale. Un museo diffuso e in continuo movimento, che coinvolge anche i treni della metropolitana e offre a cittadini e visitatori un nuovo modo di vivere e interpretare gli spazi della mobilità.

NERO è una casa editrice e un’agenzia creativa fondata a Roma nel 2004. Da oltre vent’anni esplora linguaggi, narrazioni ed estetiche contemporanee, muovendosi tra differenti ambiti culturali e discipline artistiche. Pubblica libri e cataloghi, cura mostre e sviluppa progetti culturali multiformato, in modo indipendente e in collaborazione con istituzioni pubbliche e private. Attenta alle trasformazioni introdotte dai nuovi media e dalla comunicazione digitale, NERO porta avanti un’idea di editoria e produzione culturale in cui ricerca artistica, progettazione e pensiero contemporaneo si incontrano. Nell’ambito di SUBBRIXIA, NERO affianca il progetto sul piano curatoriale, contribuendo alla costruzione di una collezione pensata in relazione agli spazi, all’architettura e al contesto urbano della metropolitana di Brescia.

Cultura Lituana in Italia 2025-2026 
Un viaggio nella cultura lituana, attraverso l’Italia. Cultura Lituana in Italia è un programma che, tra il 2025 e il 2026, percorre l’Italia attraverso mostre, festival, biennali, musei, sale da concerto e spazi indipendenti. Promosso dal Lithuanian Cultural Institute e dall’Ambasciata della Repubblica Lituana in Italia, il progetto è un viaggio nell’arte e nella cultura lituana: una mappa ideale in cui due geografie si intrecciano, portando le espressioni creative più originali e influenti della Lituania nei luoghi simbolo dell’Italia contemporanea. Una piattaforma di scambio tra scene artistiche e comunità culturali, fondata sul dialogo, reciprocità e sensibilità condivisa.



Per informazioni:

Ufficio Stampa Gruppo Brescia Mobilità	 
comunicazione@bresciamobilita.it

Per conoscere il progetto Arte in Metro:  
www.arteinmetro.it 
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